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notizie 


Anche Lazar nel caso della spia russa 


Per settimane i mass media hanno parlato dell’assassinio 
di Alexander Litvinenko. Lex spia russa coinvolta nello 
“scandalo Mitrokhin” è stata uccisa con la somministra- 

zione di Polonio radioattivo nel’caffè, mentre pranzava a 
Londra in un ristorante giapponese; l'assassinio pare sia 
stato commesso per ordine del presidente russo Putin. Ora 
si scopre che il Polonio, materiale non particolarmente 
pericoloso se maneggiato in dosi ridotte, ma certamente 
tossico — in quanto radioattivo — se ingerito, è tranquilla- 
mente venduto via Internet, in “quantità permesse” dalla 
United Nuclear, una compagnia di Sandia Park, branca del 
Sandia National Laboratorier (il laboratorio di ricerca 
americano sulle armi nucleari). Il cronista George Kindel, 
della Fox News di Londra, ha scoperto che è sufficiente col- 
legarsi in rete per scoprire che chiunque, spia, terrorista, 
esaltato o semplice curioso, può acquistare telematica- 
mente “una o due dosi ogni tre mesi”, come dice il titolare 
della ditta che — sorpresa — è Bob Lazar. Quest'ultimo, lo 
ricordiamo, è un discusso fisico rivelazionista che, negli 
anni Novanta, era salito alla ribalta dichiarando di avere 
lavorato ad un UFO recuperato dai militari USA nella 
segretissima Area 51 nel Nevada, con il permesso di 
Ronald Reagan. A differenza di tanti altri “rivelatori” paz- 
zoidi, Lazar sembra più serio ed attendibile (fu buonal’im- 
pressione che fece allo scienziato ufologo Jacques Vallée, 
solitamente molto scettico). All’epoca il sedicente fisico si 
lamentava del fatto che intendessero fargli la pelle (i suoi 
trascorsi sarebbero stati “censurati” dai servizi segreti, che 
avrebbero occultato quasi ogni traccia della sua presenza 
su questo pianeta, forse con l’intento di farlo sparire per- 
ché troppo informato). Ma, nonostante le decine di inter- 
viste rilasciate (anche a pagamento) ai media, non ebbe la 
stessa sorte di Litvinenko. Segno che le autorità americane 
sono più rispettose della legge rispetto alle omologhe russe 
(ma ci credo poco) oppure che Lazar raccontava non 
poche frottole. Screditatosi con l’annunzio di avere 
costruito una moto in grado di “viaggiare alla velocità della 
luce” coinvolto in un processo per sfruttamento della pro- 
stituzione (la cui responsabilità risultò però essere della ex 
moglie), per un po’ Lazar si sottrasse ai riflettori. Ritorna 
adesso con uno humour decisamente macabro, mettendo 
in vendita nel suo sito (www. united-nuclear.com/mugshtm) 
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la “tazza da caffè al Polonio”, una normale tazzona da caffè 
americano con la scritta: “Pericolo, contiene Polonio 210 
in sospensione liquida”. Oggetto che dovete assolutamente 
acquistare, dice l'annuncio, “se possedete un senso distor- 
to dell’umorismo” Al prezzo di dieci dollari più spese 


postali. 
(Il Giornale, 5/12/2006) 


In Germania il film di Santilli 


Accolto dalla critica senza particolare entusiasmo, ma 
comunque giudicato “buono” è stato trasmesso il 16 
novembre scorso in Germania (essendo produzione 
anglo-tedesca) Alien Autopsy - Das All zu Gast bei 
Freunden; si tratta del film satira sul “Santilli Footage” Pau- 
topsia ad un presunto extraterrestre che il produttore tele- 
visivo inglese Ray Santilli vendette nel 1995 a suon di 
miliardi alle reti televisive di mezzo mondo. Undici anni 
dopo avere incassato quei lauti guadagni, Santilli, forse in 
bolletta, è tornato alla ribalta confessando di avere realiz- 
zato un falso (non del tutto, però: avrebbe inserito nel film 
del ’95 anche spezzoni “veri” di un’altrettanto “vera” 
autopsia ad un E.T.; solo che ora non gli crede più nessu- 
no). E per mettere in burletta quella “febbre da UFO” che 
la proiezione dell’autopsia innescò all’epoca, ecco realizza- 
ta la commedia Alien autopsy, di Johnny Campbell con 
Declan Donnelly e Bill Pullman (che già interpretò il ruolo 
del presidente USA “ammazza-E.T” nel film ufologico 
Independence Day). Novantacinque minuti dissacranti; 
spicca addirittura una scena in cui un’arzilla nonnetta 
irrompe nel gabinetto autoptico, in piena dissezione alie- 
na, per offrire al dottore un vassoio di biscotti. Umorismo 
tipicamente inglese. Interessante invece la confessione 
rivelatrice che il pupazzo a forma d’alieno usato per con- 
fezionare il “Santilli Footage” sarebbe stato realizzato da 
John Humphreys, il mago degli effetti speciali del telefilm 
di culto Doctor Who (e in effetti in una scena de La lunga 
partita, episodio della venticinquesima stagione del serial, 
recentemente trasmesso dal canale satellitare Jimmy, si 
vedono le stesse consolle di comando per l'inserimento 
delle mani del “Santilli Footage”, ma qui a cinque dita). Va 
altresì sottolineato che l’ufologo napoletano Umberto 
Telarico ha rilevato non poche contraddizioni nel raccon- 
to di Humphreys, che ad esempio sostiene di avere utiliz- 
zato, per la scena dell'apertura del cranio, cervello di peco- 
ra adulta: confronti alla mano, ha dimostrato come il cer- 
vello che si vede nella pellicola del ’95 sia assai più volumi- 
noso, strutturato e compatto di quello di un ovino. 

(Tv Spielfilm, 10/11/2006) 


Gran Bretagna: tornano gli UFO 


L'estate scorsa un UFO ha sorvolato la contea inglese 
dell'Essex ed è stato filmato per cinque minuti da una 
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casalinga dai riflessi eccezionali. La donna era ancora 
mezza assonnata, pur essendo solo le 22,30 quando ha 
guardato fuori dalla finestra. Susan Vousden, casalinga 
quarantasettenne di Little Clapton, Essex, ha notato sopra 
il giardino un oggetto color arancio, sferico, che si muove- 
va lentamente in cielo, descrivendo dei movimenti semi- 
circolari. La donna, che si trovava al secondo piano del suo 
cottage, ha prontamente chiamato marito e figli ma i tre, 
che erano al piano di sotto a guardare la tv, non l'hanno 
sentita. Allora non si è persa d’animo ed è corsa a prende- 
re la videocamera; ha filmato l’oggetto per cinque minuti. 
“Sembrava danzare nel cielo, sino a che è scomparso”, ha 
raccontato alla stampa. 

La tenace signora non si è comunque data per vinta ed ha 
mostrato il video agli esperti. “L'oggetto ripreso è sicura- 
mente qualcosa di strano; non sappiamo cosa sia” ha 
dichiarato un ufologo locale. “Non era certamente un 
aereo’, sottolinea convinta la testimone. 

(Chat, 10/8/2006) 


Cavallo volante su Cinisello 


Ha destato non poca sensazione, il 4 dicembre scorso alla 
trasmissione Piazza Grande condotta da Giancarlo 
Magalli, il filmato di due coniugi di Cinisello Balsamo 
(MI), mostrante uno strano oggetto a forma di cavallo 
che si librava nel cielo. Non si tratterebbe — parafrasando 
un noto sfottò dello scettico Antonino Zichichi agli ufo- 
logi— della “versione tecnologica dell’asino che vola”; Pin- 
consueto ordigno volante sarebbe reale, strutturato e ben 
solido — nulla a che vedere con un pallone per bimbi — e 
sarebbe stato immortalato dalla videocamera nel traffica- 
tissimo cielo milanese ove, da anni, Antonio e Simona, 
giovani appassionati di misteri celesti, asseriscono di 
vedere sfrecciare UFO di ogni tipo. Sarebbero difatti ben 
1500 i video realizzati da Antonio, da anni appostato al 
lucernario di casa, videocamera in mano. 

Si tratta indubbiamente del più alto numero di filmati 
mai realizzati da un singolo e sui quali, per il momento, 
non ci esprimiamo; per l’occasione televisiva Antonio ha 
presentato anche un filmato in cui si vede uno strano cap- 
pello volante che, la mattina del primo luglio 2006, alle 5, 
ha sorvolato Cinisello (e sì che la cittadina alle porte di 
Milano sembrava, sino ad ora, totalmente digiuna di avvi- 
stamenti). Il filmato del cavallo volante, poi, ha stupito la 
platea di RaiDue ed è considerato autentico dall’ufologo 
Pier Giorgio Caria, già collaboratore della rivista contatti- 
stica UFO la visita extraterrestre del celebre stimmatizzato 
Giorgio Bongiovanni; Caria ha sottolineato che agli avvi- 
stamenti di Antonio avrebbero partecipato numerosi 
testimoni. Il misterioso corpo volante non è stato identi- 
ficato, e qualcuno ha anche pensato ad un vero cavallo, 
rapito in cielo da un invisibile fascio UFO. Sia come sia, il 
filmato ha attirato l’attenzione degli esperti del settore; 


Maussan intende realizzare uno speciale tv, e lo stesso 
pare intenda fare un'emittente giapponese. 
(Piazza Grande RaiDue, 4/12/2006) 


Un nuovo tipo di UFO 


Era il 28 giugno 2006: alle 21,44 il signor Carlo Cabinato 
ha scattato una fotografia ad una chiesa. AI momento non 
ha notato alcuna presenza strana ma, in seguito, ha sco- 
perto un'insolita presenza sul lato sinistro della foto. Ha 
inviato foto e testimonianza alla rivista Focus (che peraltro 
sugli UFO è notoriamente scettica). Cabinato ha spiegato: 
“È rimasto impresso un oggetto rotondo accanto alla chie- 
sa. Assomiglia alla Luna, ma non può esserlo perché si tro- 
vava in una posizione diversa. A occhio nudo non si vede- 
va nulla. Un'ora dopo ho rifatto la foto: Poggetto c'era 
ancora, ma più piccolo e spostato”. Non di disco volante si 
sarebbe trattato, e nemmeno di una stella (troppo bassa); 
secondo Focus, molto più facile essersi trattato di un gra- 
nello di polvere illuminato dal flash e posto in prossimità 
dell’obbiettivo della macchina fotografica. Si tratterebbe 
dei cosiddetti “orbs” che da alcuni anni, con la prolifera- 
zione di macchine fotografiche digitali, appaiono a ton- 
nellate nelle fotografie. Si presentano solitamente come 
sfere diafane; possono essere prodotti anche da condensa e 
sono stati interpretati come “sfere di luce” autrici di cerchi 
nel grano, come piccoli UFO o addirittura come entità 
fantasma. Ma la loro genesi è decisamente più... terrena. 
(Focus, Settembre 2006) 


E.T. o un “raffreddore” su Marte? 


Ciclicamente la tesi della vita su Marte salta fuori dal cilin- 
dro degli scienziati della NASA. E difatti ci risiamo: c'è un 
ruscello sul Pianeta Rosso; lo stabilirebbero immagini 
riprese nel settembre 2005 dalla sonda Mars Global 
Surveyor. La foto, in cui si vede una lunga striscia bianca è 
stata confrontata con una foto della stessa area datata 
1999, che non presentava quelli che sembrano detriti tra- 
scinati dall'acqua. Il capo del programma Marte, Michael 
Meyer, ha detto che “questo è l’indizio più forte che l’acqua 
occasionalmente scorra ancora sulla superficie di Marte”. 
Acqua che, immediatamente, sublimerebbe in brina. Al 
Tgl la nota astronoma triestina Margherita Hack, solita- 
mente scettica sugli E.T., ha dichiarato che la presenza di 
acqua in superficie potrebbe celare l’esistenza di una forma 
di vita elementare su Marte, nella fattispecie batterica. 
Nella speranza che dal Pianeta Rosso non arrivi una deva- 
stante “influenza” extraterrestre, resta altresì da chiedersi se 
questi ciclici annunci “a sensazione” non nascondano il 
tentativo della NASA di spillare soldi al Congresso USA, in 
un periodo in cui tutti i finanziamenti alla ricerca sono 
stati tagliati per essere dirottati alla lotta al terrorismo. 
(Metro, Tg3 Leonardo, Tg1, 7/12/2006) 
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